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immediata, a differenza dei vecchi apparecchi
a ioduri che necessitano di un periodo di riscal-
damento.” Oltre al considerevole risparmio ge-
stionale la Pallacanestro Varese considera il
nuovo impianto luci un importante fattore di ri-
lancio della squadra per il maggior comfort of-
ferto agli spettatori e per la superiore qualità
delle riprese televisive.

Un confronto
Nei grafici viene mostrato il confronto tra il
nuovo impianto di illuminazione con proiettori
a Led e l’impianto preesistente con proiettori a
ioduri metallici. Le proiezioni si riferiscono a
un periodo di 10 anni con una media di accen-
sione di 3000 ore all’anno. La sensibile diffe-
renza di potenza assorbita dalle sorgenti lumi-
nose a Led rispetto agli ioduri comporta una
riduzione dei consumi energetici fino al 70%.
Notevole anche la riduzione della CO2 prodot-
ta. La valutazione economica mostra come il
costo totale dell’impianto (TCO) anche consi-
derando l’investimento iniziale sia sensibil-
mente sceso. Tra i vantaggi della nuova tecno-
logia c’è l’assenza di manutenzione e la lunga
durata di vita (50mila h) delle sorgenti. Il van-
taggio in termini di consumo energetico, som-
mato all’assenza di costi di manutenzione, è
tale che il ritorno dell’investimento iniziale
(ROI) si può collocare a 1,2 anni dall’installa-
zione del nuovo impianto.

a cura della Redazione

accessibile ai disabili. A completamento del
restyling è stato totalmente rinnovato anche
l’impianto di illuminazione.

Il primo palazzetto a LED
Il Palawhirpool è stato il primo palazzetto in
Italia a scegliere di un’illuminazione completa-
mente a LED. “L’impianto luci del Palazzetto di
Varese - spiega Massimo Parmigiani della
PRM service, che ha installato la nuova illumi-
nazione - era ormai obsoleto, sia per la quan-
tità e la qualità di luce erogate, sia per i consu-
mi energetici, che sono una voce molto rile-
vante dei costi di gestione. Il palazzetto infatti
viene utilizzato per le partite e gli allenamenti
della prima squadra e delle giovanili. Quindi
l’impianto è acceso tutti i giorni per 10-12 ore.
La luce incide per il 75-80 % sui costi di ge-
stione.” I vecchi proiettori a ioduri metallici da
1000  W e 400 W sono stati sostituiti da 60 pro-
iettori Astro a Led (Disano Illuminazione) con
32 LED da 264 W. La potenza totale assor-
bita dal nuovo impianto è di 15,9 W, contro
54,0 W del vecchio impianto. “Sostituendo
i proiettori a ioduri metallici con quelli a
Led  - precisa Parmigiani - abbiamo ab-
battuto i consumi del 70 % ottenendo un li-
vello di illuminamento molto alto (1600 lux
orizzontali e 1000 lux verticali), anche supe-
riore a quello calcolato nel progetto. Inoltre,
la Disano ci ha fornito il proiettore Astro a
Led in versione speciale, con una tempera-
tura di colore (5000° K) ottimale per le ripre-
se televisive in alta definizione. I proiettori
sono dotati di ottiche differenziate: quelli
posti a circa 30 metri di altezza nell’anello
centrale hanno ottiche simmetriche con-
centranti e diffondenti, nelle due americane
poste dietro il perimetro del campo di ba-
sket a quota 7,5 m sono installati 44 proiet-
tori con ottiche asimmetriche. Va ricordato
che questo impianto presenta vantaggi an-
che sulla durata di vita di apparecchi e sor-
genti luminose e per l’assenza di manuten-
zione. Infine, per quanto riguarda la sicu-
rezza, alcuni proiettori sono installati con
gruppo di continuità e quindi rimangono
accesi in caso di black-out. In ogni caso
tutti i proiettori a Led sono a riaccensione

Oggi si chiama Palawhirpool ed è uno
dei palazzetti che hanno fatto la storia
del basket italiano. Il Palazzetto dello

sport di Varese è stato inaugurato nel 1964 e
fu intitolato a Lino Oldrini, sindaco promotore
dell’iniziativa, scomparso nello stesso anno.
La struttura progettata dallo studio di architet-
tura Brusa Pasquè, divenne poi PalaIgnis, ne-
gli anni dei grandi successi della squadra va-
resina, sponsorizzata dalla celebre fabbrica di
frigoriferi. Giovanni Borghi, patron dell’indu-
stria varesina riuscì a costruire una squadra di
livello internazionale entrata nella leggenda
del basket italiano. Il palazzetto fu teatro di in-
dimenticabili sfide con le squadre di Milano e
Cantù, le altre grandi dell’epoca.
Nel 2011 la struttura è stata presa in gestione
dalla Pallacanestro Varese e sono stati esegui-
ti lavori di ristrutturazione, che hanno rinnova-
to spogliatoi, tribuna e sala stampa, parte del-
l’impiantistica e hanno reso il palazzetto più

La storia del Basket si coniuga con il futuro 
dell’illuminazione. Ecco la descrizione di un 
progetto che per la prima volta ha visto 
la realizzazione dell’impianto luci 
a LED in un palazzetto

impianti luce a Led per il 
Palawhirpool di Varese
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golazione 1-10. M48 Street, M48 Flood e M48 Area Flood sono forniti
con sistemi di autoapprendimento e programmabili custom su richiesta
del cliente o programmabili per regolazione 1-10 o funzionamento con
protocollo DALI. È disponibile su richiesta la regolazione ad onde con-
vogliate. Gli apparecchi sono esenti da rischio fotobiologico (EXEMPT
GROUP) secondo EN 62471:2008 e successiva IEC/TR 62471:2009.

Castaldi Lighting
KEA è una novità
2016 Castaldi, azien-
da leader nel settore
dell’illuminazione out-
door dal 1938. KEA
nasce dall’interpreta-
zione della luce negli
ambienti residenziali,
e risponde alla neces-
sità di illuminare spazi
differenti con una
gamma completa di
apparecchi compatti
da esterno. La pecu-
liare composizione
degli elementi rimane invariata tra tutti i corpi illuminanti della famiglia e la
rende omogenea e distintiva: dove la struttura si interrompe e viene ge-
nerata la luce, il prodotto diventa architettura. La applicazioni sono quat-
tro: Facade, a singola/doppia emissione; Full Effect, con luce omogenea,
Pathway, dallo spessore minimo; e Bollard, con singola/doppia emissio-
ne. Tutta la gamma è equipaggiata con LED di ultima generazione, per
garantire alte performance e il massimo risparmio energetico.

Coelux
Dall’opera “Sole di mattina” di Edward Hopper nasce l’ispirazione del
nuovo modello CoeLux®45 Square per applicazioni a parete. CoeLux®
è una finestra tecnologica indoor su un cielo blu e soleggiato che crea
nell’uomo una nuova dimensione dello spazio architettonico, alimentan-
do benessere e positività. Il nuovo modello 45 Square di CoeLux® di for-
ma quadrata, consente di ottimizzare il rapporto tra l’area della finestra
percepita, di circa 1 metro quadro, e le dimensioni del dispositivo.  Coe-
Lux® 45 Square si integra a parete, richiedendo solo 35 cm a soffitto per
essere installato. Con questo risultato, CoeLux si aggiudica l’opportuni-
tà di un’ampia diffusione in ambito residenziale, alberghiero e ufficio, do-
ve le altezze tra pavimento e soffitto sono sempre minori. CoeLux® 45
Square offre un effetto “sfondamento” del perimetro dell’ambiente che ci
circonda. Grazie a CoeLux® l’architettura è libera di dare una corretta

interpretazione dello spa-
zio. CoeLux® ricrea, infat-
ti, l’effetto della luce calda
del sole insieme a quella
della luce azzurra e diffu-
sa del cielo creando indo-
or luci, forme e volumi tipi-
ci dell’outdoor, alimentan-
do gioia e positività. Il si-
stema opera attraverso la
combinazione di tre ele-
menti fondamentali, un si-

stema LED di ultimissima generazione che riproduce le caratteristiche
spettrali della luce del sole, sistemi ottici per riprodurre la distanza infinita
del cielo e del sole. La possibilità che CoeLux® offre di introdurre la luce
naturale indoor rappresenta una pietra miliare nel mondo contemporaneo
del lighting design. L’effetto della luce calda e diretta del sole artificiale,
che illumina gli oggetti e ne disegna le ombre, insieme a quello della luce
azzurra e diffusa del cielo, che tali ombre colora, trasforma integralmente
lo spazio domestico, creando in esso forme e volumi tipici dell’outdoor.

Disano
Hydro LED nasce dal-
l’esperienza Disano,
azienda leader nell’il-
luminazione industria-
le e commerciale. Le
migliori performance
della nuova tecnologia
in termini di risparmio
energetico e qualità
della luce si uniscono
alla cura per i partico-
lari che caratterizza i
prodotti Disano.
Hydro Led è prodotto
ideale per il relamping
di capannoni indu-
striali, magazzini, reparti produttivi grazie a un risparmio energetico che
va ben oltre il 50% rispetto alle lampade fluorescenti e una durata di vi-
ta superiore alle 50 000 ore, senza necessità di manutenzione. Nella ver-
sione Money saving offre il massimo del risparmio economico con po-
tenza da 25 e 38 Watt e un’emissione luminosa di 151 lm/W, nella versio-
ne Energy Saving offre il massimo del risparmio energetico potenze da
33 e 46 W e 169 lm/W. In entrambe le versioni la temperatura di colore di
4000 K offre un’ottima resa dei colori (CRI ≥80). Un’alta qualità della lu-
ce che aumenta la sicurezza e la produttività. L’ultima versione di Hydro
Led si presenta ancora più compatta e leggera, con una finitura esterna
liscia per avere la distribuzione ottimale della luce, senza zone d’ombra.
Molto importanti anche le peculiarità tecniche tipiche di un prodotto a fir-
ma Disano, come il connettore a presa rapida, quattro tipi di cablaggio
(elettronico, elettronico più emergenza, elettronico dimmerabile 1-10 V
elettronico dimmerabile Dali) e l’ancoraggio a innesto rapido su staffe di
sicurezza. Hydro Led è esente da rischio fotobiologico e si può equipag-
giare con rilevatore di presenza e sistemi di controllo a distanza.

Domino Led
TAG è una novità 2016 di Domino Led, produttore italiano di apparecchi
LED per l’illuminazione tecnica e architettonica in interni ed esterni. TAG
offre le prestazioni della tecnologia LED Made in Italy in una forma com-
patta e minimale, che si integra facilmente in qualunque contesto resi-
denziale e commerciale. Grazie alle sue dimensioni ridotte e all’alimen-
tazione diretta in 230 Vac, TAG rappresenta una soluzione ideale per l’il-
luminazione di negozi, abitazioni, ingressi, corridoi, camere da letto o
cabine armadio. TAG diffonde una morbida luce priva di ombre e unisce
la pregevolezza delle finiture all’efficacia della dissipazione dell’allumi-
nio. TAG abbina la qualità e la flessibilità della sorgente LED alla sempli-
cità di controllo e di installazione: per regolare l’intensità luminosa di
TAG, infatti, è sufficiente interfacciarlo con un comune varialuce. Questo
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